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Il nostro pane
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Adamo ben capi

che nel mutar dei secoli
la terra avrebbe dato

il pane ai figli suoi

a prezzo di sudore.

Con piu dolore vide /
dolore vide

il suolo farsi avaro /
farsi avaro

nell’era piu lontana,

quasi imitando il cuore

dell’'uomo senza Dio.

R.: E’soprasostanziale.
La vita fa immortale.
Fa tutto I'esser nostro
configurare a Dio.
* Oh! Dacci, Dio, quel Pane! (* 2v)

Piegato a terra, pianse
e supplico il Signore

di benedire ancora,

di provvedere il pane,
che ne sostenta il corpo.

Gli dié certezza Dio /
certezza Dio

del pan per ogni tempo /
per ogni tempo

e aggiunse la promessa

d’un Pane ch’é del Cielo,

d’un Pane che da vita. R
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